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Piano Annuale per l’Inclusione 
 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 
 

A. Rilevazione dei BES presenti  
B.   (indicare il disagio prevalente)  : 

n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 

 
 

55  
(di cui 32 con 
comma 3 e 33 
con Comma 1) 

 
 
 

 
 
 
 

 

➢ Minorati vista 0 

➢ Minorati udito 0 

➢ Psicofisici 55  

➢ Altro  

2. disturbi evolutivi specifici  

➢ DSA 22 

➢ ADHD/DOP 2 

➢ Borderline cognitivo 
1 

(Non è stato 
redatto PDP) 
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➢ Altro  

3. svantaggio  29 

➢ Socio-economico 14 

➢ Linguistico-culturale 14 

➢ Disagio comportamentale/relazionale 1 

➢ Altro   

Totali 107 

% su popolazione scolastica 1027(12,37) 

N° PEI redatti dai GLO  

 
 

55  

 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 22 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  31 

 

C. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

Sì  

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

Sì 

AEC  Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

No 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Sì  

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

 

Funzioni strumentali / coordinamento  Sì 

Referenti di Istituto   Sì 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  No 

Docenti tutor/mentor  Sì 

Altro:   

Altro:   

 



 
 

 

D. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni  

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

No 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

No 

Altro:   

 

E. Coinvolgimento personale 
ATA 

Assistenza alunni disabili Sì 

Progetti di inclusione / laboratori integrati No 

Altro:   

 
 
 
 
Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 
psicopedagogia dell’età evolutiva 

No 

Coinvolgimento in progetti di inclusione No 

Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante 

Sì 

Altro:  

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con 
CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità 

Sì 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili 

Sì 

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità 

Sì 

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili 

Sì 

Progetti territoriali integrati Sì 

Progetti integrati a livello di singola scuola Sì 

Rapporti con CTS / CTI Sì 

Altro:  

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di singola scuola Sì 

Progetti a livello di reti di scuole NO 

 
 
 

  

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe 

 

Didattica speciale e progetti educativo-
didattici a prevalente tematica inclusiva 

Sì 
 



 
 

Didattica interculturale / italiano L2 Sì 

Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 

Sì 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 
sensoriali…) 

Sì 

Altro:   

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo   X   

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 
degli insegnanti 

 X    

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive   x   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola   X   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 
in rapporto ai diversi servizi esistenti 

   X  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 

alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative 
  X   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi 

  X   

Valorizzazione delle risorse esistenti   x   

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione 

  x   

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 

sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo 

   X  

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 



 
 

 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 
prossimo anno 
 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli 
di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) la scuola elabora, inserendola nel PTOF, una 
politica di promozione dell’inclusione condivisa tra tutto il personale (Piano Annuale per 

l’Inclusione), mirando a sviluppare sentimenti di reciprocità e appartenenza. Definisce al proprio 
interno una struttura di organizzazione e coordinamento degli interventi rivolti alla disabilità e al 
disagio scolastico (gruppo di lavoro per l’inclusione), definendo ruoli di referenza interna ed 
esterna. Sensibilizza la famiglia a farsi carico del problema, elaborando un progetto educativo 
condiviso e invitandola a farsi aiutare, attraverso l’accesso ai servizi (ASL e/o servizi sociali- 
Comune). Il  Dirigente scolastico è  garante sul piano formale e sostanziale dell’Inclusione, 
attraverso il PAI e il GLI, della valutazione annuale delle criticità e dei punti di forza degli 
interventi operati e della messa a punto di interventi correttivi che saranno necessari per 
incrementare il livello di inclusione e di funzionamento dell’Istituto, detta i criteri generali e 
formula ipotesi di utilizzo delle risorse. 

Azioni della funzione strumentale inclusione infanzia-primaria e secondaria di I grado: 
▪ Collaborazione con il Dirigente Scolastico e con il personale della scuola per svolgere; 
▪ Coordinamento del Gruppo GLO (composto da: dirigente, docenti, famiglia, applicato di 

segreteria, personale Ata, funzioni strumentali, sanitari);  
▪ Aggiornamento rispetto alla normativa BES; 
▪ Azione di accoglienza e tutoraggio dei nuovi docenti nell’area sostegno; 
▪ Azione di coordinamento con l’equipe medica e il GLI; 
▪ Organizzazione delle attività di sostegno, convocazione del Gruppo di lavoro e relativo 

coordinamento nello svolgimento delle varie attività; 

▪ Aggiornamento sull’andamento generale degli alunni certificati;  
▪ Promozione della partecipazione degli alunni BES a tutte le iniziative all’interno e 

all’esterno della scuola;  
▪ Raccordo tra le diverse realtà (ASL, SCUOLA, COMUNE, FAMIGLIE, ENTI 

TERRITORIALI…);  
▪ Coordinamento per la compilazione di tutta la modulistica inerente agli alunni Bes; ▪ Azione 

di supporto didattico – metodologico ai docenti;  
▪ Partecipazione ai Consigli di Classe in cui è necessario un supporto per definire e risolvere 

alcune situazioni problematiche e/o rilevazione dei BES presenti nella scuola, mediante 

indicazione dei consigli di classe/interclasse e distribuzione modelli di rilevazione;  
▪ Raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere;  
▪ Consulenza ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi;  
▪ Promozione dell’impegno programmatico per l’inclusione collaborando all’organizzazione 

dei tempi e degli spazi scolastici, delle relazioni tra docenti, alunni e famiglie; 
▪ Gestione e accoglienza alunni nuovi iscritti con disabilità mediante colloqui con famiglie, 

operatori sanitari e docenti dei tre ordini di scuola, Infanzia, Primaria e Secondaria di 
Primo grado e secondaria di secondo grado (i ragazzi vengono accompagnati nei passaggi 
agli ordini di scuola successivi);  

▪ Organizzazione convegni, corsi di formazione, momenti di riflessione e sensibilizzazione per 
l’inclusione;  

▪ Coordinamento per la stesura del PAI; 
▪ Partecipazione a Master, corsi di aggiornamento e convegni. 



 
 

 
Il Consiglio di Classe - Interclasse- Intersezione. 
 I Compiti di questi organi sono i seguenti:  

▪ Individuazione dei casi in cui sia necessaria e opportuna l’adozione di una 
personalizzazione della didattica ed eventualmente di strumenti compensativi e misure 
dispensative;  

▪ Rilevazione di tutte le certificazioni; 
▪ Rilevazione alunni con BES di natura socio-economica e/o linguistico culturale;  
▪ Produzione di attenta verbalizzazione delle considerazioni psicopedagogiche e didattiche 

che inducono ad individuare BES per alunni non in possesso di certificazione; 
▪ Definizione di interventi didattico educativi;  
▪ Individuazione strategie e metodologie utili per la realizzazione della partecipazione degli 

studenti con BES al contesto di apprendimento;  
▪ Definizione dei bisogni dello studente;  
▪ Progettazione e condivisione progetti personalizzati;  
▪ Individuazione e proposizione di risorse umane strumentali e ambientali per favorire i 

processi inclusivi; 
▪ Progettazione delle attività della classe (es. uscite didattiche, progetti…) che ruotino 

intorno all’alunno con BES; 
▪ Stesura e applicazione dei Piani di Lavoro; collaborazione scuola famiglia- territorio; 
▪ Condivisione con insegnanti di sostegno.  

 
La Famiglia Informa il team docente o il coordinatore di classe (o viene informata) della 
situazione/problema. Attiva la procedura diagnostica di verifica. Partecipa agli incontri con la 
scuola e con i servizi del territorio, condivide il Progetto e collabora alla sua realizzazione, 
attivando il proprio ruolo e la propria funzione. 
 

Collegio dei Docenti. I compiti sono i seguenti:  
▪ Discute e delibera i criteri per l’individuazione degli alunni con BES;  
▪ Elabora, inserendola nel PTOF, una politica di promozione dell’integrazione e dell’inclusione 

condivisa tra il personale (Piano annuale per l’Inclusione);  
▪ Definisce al proprio interno una struttura di organizzazione e coordinamento degli 

interventi rivolti alla disabilità e al disagio scolastico (GLI); 
▪ All’inizio di ogni anno scolastico discute e delibera gli obiettivi proposti dal GLI da 

perseguire e le attività da porre in essere che confluiranno nel piano annuale di inclusione; 
▪ Al termine dell’anno scolastico verifica i risultati ottenuti, delibera e approva il nuovo P.A.I. 

 
Per il prossimo anno occorrerà dotarsi di un sistema di autovalutazione come l’Index per 
l’Inclusione, che consente il monitoraggio efficace del livello di inclusività della scuola e la 
partecipazione attiva al processo di inclusione di tutti. 
 
Inoltre sarebbe utile proporre progetti di formazione per gli insegnanti su metodologie inclusive, in 
particolare sugli strumenti utili alla didattica laboratoriale per la terza area dei BES. 
 
 

 
 
 



 
 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 
insegnanti 
Ci si propone di prevedere percorsi formativi per i docenti curriculari e per il personale ATA in 
servizio per sviluppare conoscenze e competenze utili a migliorare prassi inclusive. 

 
La valutazione del Piano Annuale dell’Inclusione avverrà in itinere monitorando punti di forza e di 
criticità, cercando di implementare le parti che risultano essere più deboli. Il filo conduttore che 

guiderà l’azione della scuola sarà quello del diritto all’apprendimento per tutti gli alunni. L’esercizio 
di tale diritto comporta da parte dei docenti un particolare impegno in relazione agli stili educativi, 
al ripensamento della trasmissione-elaborazione dei saperi, ai metodi di lavoro, alle strategie di 
organizzazione delle attività in aula. Tali interventi si traducono nel passaggio, dalla scuola 
dell’insegnare alla scuola dell’apprendere che tiene insieme l’importanza dell’oggetto culturale e le 
ragioni del soggetto.  
Per quanto riguarda la modalità di verifica e di valutazione degli apprendimenti i docenti tengono 
conto dei risultati raggiunti in relazione al punto di partenza e verificano quanto gli obiettivi siano 
riconducibili ai livelli essenziali degli apprendimenti. Relativamente ai percorsi personalizzati i 

Consigli di Classe/team dei docenti concordano le modalità di raccordo con le discipline in termini 
di contenuti e competenze, individuano modalità di verifica dei risultati raggiunti prevedendo 
anche prove equipollenti atte a valutare il raggiungimento degli obiettivi disciplinari. La 
progettualità didattica orientata all’inclusione comporta l’adozione di strategie e metodologie 
favorenti, quali l’apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, il tutoring, 
l’apprendimento per scoperta, la suddivisione del tempo in tempi, l’utilizzo di mediatori didattici, di 
attrezzature e ausili informatici, di software e sussidi specifici.  
Da menzionare la necessità di predisporre dei documenti affinché gli alunni possano svolgere 
autonomamente sia lo studio che i compiti a casa. 
 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
 
Dirigente scolastico, Gruppo di coordinamento (GLI), Docenti curriculari e Docenti di sostegno 
saranno coinvolti in un piano attuativo ciascuno con competenze e ruoli ben definiti.  
Saranno organizzate azioni attraverso metodologie funzionali all'inclusione e al successo della 
persona attraverso:  

▪ Attività laboratoriali (learning by doing);  
▪ Attività per piccoli gruppi (cooperative learning);   
▪ Tutoring; 

▪ Peer education; 
▪ Attività individualizzata (mastery learning). 

 



 
 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 
diversi servizi esistenti  

 
 ▪ Partecipazione a eventi con ricaduta didattica-formativa, organizzati da associazioni di utilità 
sociale non lucrativa operanti nel territorio.  

▪ Collaborazione con le altre scuole della RETE per l’utilizzo mirato delle risorse. 
 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni 
che riguardano l’organizzazione delle attività educative. 
 

Le famiglie vengono coinvolte nel processo di Inclusione, nella condivisione dei PEI e dei PDP. 
Inoltre esse devono essere coinvolte nei passaggi essenziali del percorso scolastico dei propri figli, 
anche come assunzione diretta di corresponsabilità educativa. 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 
inclusivi 
In base alle situazioni di disagio e sulle effettive capacità degli studenti con bisogni educativi 
speciali, viene elaborato un PDP (PEI nel caso di alunni con disabilità). Nel PDP vengono 
individuati gli obiettivi specifici d’apprendimento, le strategie e le attività educativo/didattiche, le 
iniziative formative integrate tra istituzioni scolastiche e realtà socio/assistenziali o educative 
territoriali, le modalità di verifica e valutazione. Per ogni soggetto si dovrà provvedere a costruire 

un percorso finalizzato a: 
 ▪ rispondere ai bisogni individuali; 
 ▪ monitorare la crescita della persona ed il successo delle azioni; 
 ▪ monitorare l'intero percorso scolastico;  
▪ favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità-identità. N.B. Nel caso di 
certificazioni pervenute durante l’ultimo mese dell’anno scolastico i CdC sono tenuti alla 
verbalizzazione della presa visione della stessa e terranno conto in sede di scrutinio delle difficoltà 
segnalate, compilando un PDP con valenza propositiva. 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

Le risorse per l’attuazione dei PEI e dei PDP non sempre riescono a colmare le esigenze 
problematiche degli alunni con particolare gravità. Pertanto è necessario l’utilizzo di:  
▪ software da utilizzare con le LIM che sono presenti in quasi tutte le aule della Scuola Primaria e 
Secondaria di primo grado;  
▪ laboratori: linguistico, informatico, scientifico, musicale e multifunzionale per favorire una 
didattica laboratoriale. 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei 
progetti di inclusione 
La scuola ha aderito e aderirà ai progetti di inclusione proposti dal MIM da reti di scuole nonché 
alle iniziative di ASP e associazioni del territorio. La didattica inclusiva sarà favorita da pratiche 
didattiche innovative con uso di metodologie e strategie innovative come la “lezione capovolta”, 

“apprendimento cooperativo”, “classi aperte”, e l’implementazione della dotazione hardware e 
software. L’eterogeneità dei soggetti con BES e la molteplicità di risposte possibili richiede 
l’articolazione di un progetto globale che valorizzi prioritariamente le risorse della comunità 



 
 

scolastica e definisca la richiesta di risorse aggiuntive per realizzare interventi precisi. 
 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 
scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento 
lavorativo. 
 

Per il passaggio tra i vari ordini di scuola è utile  garantire  progetti “Ponte” in sinergia con il 
Gruppo Continuità e Orientamento 

 
Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 25/06/2025 
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 30/06/2025 

 

 

Il Dirigente Scolastico 
Nunzia Borrelli 

Documento firmato digitalmente ai 
 sensi del C.A.D. e normativa connessa 
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